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UNA "PRIMA,, A MILANO 

TRUCCHI 
ESISTENZIALISTI 

Allumili nasconde il suo veleno in nIMI "pochade,, 

M I L A N O , febbraio. - | / mi 
fat to che le mani di <|uriti e m t e n -
ziatist i h a n n o , per la loro sporci ­
zia. potenti \ i r t u n id lc f i ihe: Miri» 
c o n v e r t i v a in oro lu t to r io che 
t o c c a l a , rs i i lo r n i n c r l u n o in ma­
teria i n n o m i n a b i l e O g g i è In vol­
ta di Anoi i i lh d i r fu il processo 
a l l 'amore . r a n c h e Puii ioir v iene 
g e t t a t o tiri fallico. M a \ o l t a n ò è 
a v v e n u t o a t t r a v e r s o uno i lru i io 
p r o i e d i n i r n l o , 

Il p i ihl i l ico f l r l l O d r o n , infatt i . 
ha a s m t i t o . d i i r r t i t u s n u o . r con 
c o m m e n t o di s e m i n a n t i r i iate . 
per due atti e t n i v / o . a l la riesti-
m a z i o n r di una pochade di De 
\ lers e t a i l l a i e t o, forse. di Hcn­
ncquin e Weber: s i tuaz ioni tipi­
che . caratter i f isn. d i a l o g o pepato 
di p r a m m a t i c a . I.a famigl ia di 
« Ardcl ia > è q u c i l a : un i r r e h i o 
p e n d a l e (ini a m a t o e g r e g i a m e n t e 
da Foù) tra il miles filonosus (con 
bat tu te d'obbl igo) e il nieuv mar-
clicur, che pizz ica la s e r i a ; q u e i t a 
c h e acconten ta il vecch io , schiaf­
feggia il ragazz ino di casa e se 
la gode t o n un g i o v a n e idrau l i co : 
una sorel la del genera l e , d o n n a 
del gran m o n d o , c h e n a s c o n d e ri­
d i c o l m e n t e l 'anz iani tà ed è centro 
di un terzettto. nel q u a l e l ' amante 
è g e l o s i s s i m o del mar i to , e quest i 
(Cimara . res t i tu i to al s u o ruolo, 
è tornato il d e l i z i o s o a t tore che 
c o n o i i ia ino) . p o r t a n d o con spiri­
tosa d i s invo l tura m o n d a n a le cor­
na. fila un a m o r e t t o con una sar­
t ina . d e l l a qua le , in fondo, sua 
moirlie è g e b u a : un a l l i e v o de l la 
s cuo la mi l i tare , i n n a m o r a t o , cor­
r isposto . fin da b a m b i n o , del lo 
c o g n a t a , il cui r i spe t t ivo frate l lo 
e m a r i t o se la s p a s s a l o n t a n o : d u e 
ragazzi precoc i , che g i o c a n o a 
moirlie e m a r i t o : e. infine, la tro­
vata (ogni pochade d e v e a i e r e 
una sua t r o i a t a ) : un g o b b o e una 
g o b b a inna m orat i . 

E', c o m e vede te , tut ta mater ia 
da ridere, c o m p r e s a la vecch ia 
m o g l i e del genera l e , p a z z a per ge­
los ia . c h e ogni tan to c h i a m a 
e Leo », i n o m a n t o , con un gr ido 
r h e s e m b r a q u e l l o del p a v o n e . E 
Il p u b b l i c o ride, ride, innanz i a l la 
d i s i n v o l t u r a s p r e g i u d i c a t a di que­
sta famig l ia , ag l i intr ighi amoros i . 
a l l e s f a c c i a t a g g i n i , al v i a v a i not ­
turno . 

Il he l lo v i ene ora : nel buio , il 
g o b b o , che non s'era a n c o r a v i s to . 
n t t r a v e n a la scena , per a n d a r e 
d a l l a g*bba , c h e non è a p p a r s a 
a n c o r a . C h e ridere!. . . Il p u b b l i c o 
aspet ta ; forse, la g o b b a in c a m i ­
c ia con u n a c a n d e l a in mano . . . 
Ciò: appare , invece , la vecch ia 

Cazza . . . ma , d ' i m p r o v v i s o , il p u b -
l ieo si a c c o r g e c h e il testo non 

è p i ù di D e F l c r s o C a i l l a v e t o d i 
H c n n c q u i n e Weber . E' testo di 
autore trag ico , invece . La d e m e n t e 
urla un at to d 'accusa non so lo 
contro la famig l i a ma c o n t r o l'u­
m a n i t à c h e è s o z z a m e n t e s c h i a v a 
del scs^o. Non si s cherza p iù . si­
g n o r i : adesso si fa sul ser io . N o n 
nono più d iver tent i amori di « per­
s o n a g g i da pochade*; s o n o amori 
veri , amori di uomin i . E, c o m e 
tali , sono, per la v e c c h i a pazza 
e per A n o u i l h . nauseant i . Ed. e c c o . 
e c h e g g i a n o d u e colpi di r ivolte l la . 
I d u e gobbi si s o n o uccis i (la po-
sc iadis t ica famig l ia a v e v a trova-
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In s c a n d a l o s o il loro a m o r e e 
aveva tentato di impedir lo) . Xon 
t'è che la morte, per Anou i lh , 
per purif icare l 'uomo dal la soz­
zura de l l 'amore . Ed ecco che , per 
propinarr il suo veleno es i s tenc ia -
lis«a — negaz ione del la vita in 
tu«ti i suoi valori, auto icarn i f i ca -
'i'>ne e r inuncia — s c o p r i a m o che 
\ n o u i l h ha cerca to di entrare in 

rasa nostra truccato da D e Flers 
e Ca i l l ave t , da H c n n c q u i n o da 
Weber. 

La viltà del t raves t imento e 
pari a l l ' in famia de l lo scopo . Ma 
qui. a Milano, non ha a v u t o af­
retto. Il p u b b l i c o de l l 'Odeon ha 
fischiato. Il c h e vuol dire che esso 
è ancora a l l o s tadio , i n n o c u a m e n ­
te r idanc iano , del la pochade: non 
è ancora c a d u t o nel lo s face lo esi­
s tenz ia l i s ta 

GIULIO TREVISANI 

o PROMNMIO AVWBMAIBI) piglio ,a&zmm\i VP 

A N ' l l l h A I.ONDKA si i at m i e i tecnici dolio st Iterino hanno mani ­
festato contro l' invasione del c inema americano, che compromette 
ser iamente l'industria filmistica britannica. Beco una delegazione delle 
maestranze mentre si reca alla Camera dei Comuni a protestare. L* 

polizia ha ostacolato la manifestazione 

Gli allarmanti precedenti 
^ella " nazionale „ portoghese 

Da un 10-0 al passivo a un 8 2 all'attivo - Come s'impara il 
"sistema,, - Quale sarà la formazione degli ospiti a Marassi 

Non IOIIO ancora ìmsc i to a capi­
re perchè da molti tecnici l'incon­
tro Italia-Portogallo sia stato pie.so 
tanto sottogamba. Si è peremo giun­
ti a scrivere che Novo e Coperò.co 
avevano scelto l'avvei u n o più de­
bole d'Europa per poter avere un 
netto successo alla inaugurazione 
della loto car i . e ia da C U. Questi 
aiticoli hanno creato tra gli snor-
tivi italiani un'atmosfeia di eufo­
ria e sono pochiss mi c o l o i o ) quali 
pensano che l'incontro Italia-Porto­
gallo possa in qualche modo essere 
duro e pericoloso per gli azzurri. 
Molti s. sono fermati al l 'ult imo in­
contro Italia-Portogallo del 12 apri­
le 19.11, quando v incemmo a Opor-
to per 2 a 0- Allora la Juretitits 
forniva il maggior numero di Na­
zionali ohe si ch'amavano Combi, 
Rose-.ta. Cal .gai is . Cesarmi. Or­
si, ecc. d a v a m o molto più forti di 
adesso II 1931 fu un anno felice per 
la nostia Nazionale che su otto in­
contri ne v inse cinque battendo la 
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La polizia sta fabbricando 
"prove-, contro i lavoratori 

// fermo del nostro invialo - "Ho visto Mia la scena mentre ero fuori 
dalla caserma. Si sparava per uccidere,, - Solidarietà di tutti i lavoratori 

geranno le interrogazioni sulla 
bruta le aggressione pol ir icsra 
contro gli operai delle Cartiere 
M e r i d i o n a l i : sarà un coro di 
meucogrie , di falsi, come quel l i 
dei g iorni scorsi diffusi da l la 
stampa « i n d i p e n d e n t e ». come 
q u e l l o che sta preparando la 
polizia a l l ' in terno delta fabbrica. 
I pochi i so lani che all'i « d o m a n i 
dei fatti comprarono il T e m p o , 
il M e s s a g g e r o , il M o m e n t o dopo 
aver letto l'infame versione 
i spirata dal Minis tro di pol iz ia , 
appallottolarono i giornali della 
menzogna, li gettarono nel fiu­
me. L'impeto della cascata li 
trascinò via. 

Smentite a catena 
Quei giornali sono gli stessi 

corrispondenti locali a smen­
tirli. Il corrispondente del G i o r ­
n a l e d'Ital ia al qua l e da Roma 
era stato chiesto un s e rv i z io sui 
fatti di Isola, ha cosi risposto: 
« Non posso mandarvelo perchè 
non lo pubblicherete. Anzi fa­
reste di più: lo modifichereste ». 
II corrispondente del M o m e n t o . 
dopo aver letto sul suo giornale 
un servizio da Isola con l ' indi -
cazione « del nostro corrispon­
dente », fece affiggere nella 
p i a r l a pr inc ipa le del paese un 
cartello: « 71 c o r r i s p o n d e n t e del 
M o m e n t o dichiara che l'articolo 
apparso su questo giornale non 
risponde a verità: anzi è com­
pletamente diverso da quello 
da lui inviato ». 

Le menzogne della stampa del 
Governo e della RAI sono però 
soltanto un fatto marginale. Ri­
mangono i 7 feriti, i 28 manga­
nellati a sangue fra cui molte 
donne, rimane la collera dei 
lavoratori ncn solo di Isola ma 
di tutto il Paese per l'ennesima 
i; iofen;a de l G o r e r n o . Questo è 
il fatto centrale che ha rimos­
so a n c h e i dubbi degli incer t i : 
ogg i a Isola dalla parte del Go­
verno non ci sono che il vec­
chio ex senatore fascista Don­
zelli. padrone della Cartiera 
Meridionale il quale ha goduto 
di cospicui pr ir i fepi Dcr In d i ­
f e s a dei suoi interessi. Dal la 
parte del aorcrno non ci sono 
che oli u o m i n i di malafede ver 
i quali la r er i fà non ha peso . 

Alle 10 fa aperto il fuoco 
Ecco c o m e si s v o l s e r o i fatti. 

Quando la mattina dell'aggres-
pres s ione le s i - e n e d e l l e M e r i ­
d iona l i ruppero i l pe l ido s i l e n ­
z io de l l 'a lba . la p o p o l a t o n e si 
rovesciò per le vie. Donne, uo-

\ .\ \ D i ' t i F PITTIME del la sparatoria pelizif-M-a ad h o h L u ì : m i n i , r e c c h i . b a m b i n i , tutt i si 
l'operaio Alfredo Ciacca, ferito «He gambe, che qui sì vede all 'ospedale ' por tarono di fronte ai cancelli 

_ . „ , „ v ; r n ^ insist i to dalla mogl ie e dalla figlioletta l de l la cartiera sulla quale p e s a -

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

ISOLA U R I , 22. — Stamane, 
con la commossa parlectpazioiie 
di tutta la cittadinanza. *i sono 
scolti i funerali dell'operaio TOTH-
mnto Diafrate, travolto ieri da 
Mii'uuto dei carabinieri. 

Una grave voce si e intanto 
sparsa tra la popolazione Risulta 
che nell'interno delle Meridionali 
occupate dalla polizia un Comnus-
sario di P. S. sta facendo accata­
stare m punti determinati spran­
ghe e rottami ferrosi in genere 
e ita facendo fotografare i muc­
chi così costituiti , « u d e n t e m e n t e 
per terviTfene durante l'inchiesta. 

71 Sen. Fiore , conoiciuta tale 
indegna manovra ha spedito con 
urgenza i seguenti telegrammi al­
la Confederazione del Lavoro al 
Senatore D'Onofrio ed al Mini­
stro dell'Interno. ~ Forre polizia 
occupanti s tabi l imento Liri ordi­
ne commissario hanno rastrellato 
«ist i , pali ferro, piastre ferro e 
rottami da interno stabil imento e 
trasportato adiacenze muro di 
cinta facendo indi eseguire foto­
grafie. Popolazione et Camera La-
voro protestano contro indegni 
sistemi falsiiicaztone tendenti giu­
stificare menzognera versione go~ 
veritativa. Sch . F i o r e » . 

7 giornali del governo non 
parlano p iù dei fatti di Isola. 
Torneranno a scr i rer i i e q u a n d o 
alla Camera e al Senato s i s u o l ­

ila la minaccia d e i r i u r n s i o n c 
pol tc ìesca . Un gruppo di c a r a ­
binier i erano già penetrati den­
tro e g l i operai d ' e r a n o dato 
l'allarme. 

Poco più tardi giunsero i r n i -
forzi di Polizia e si tn i : io la 
rabbiosa rappresaglia. Le donne 
furono respinte indietro, man­
ganellate sotto gli occhi degli 
operai che assistevano impoten­
ti da l l ' in t erno della Cartiera 
alle cariche selvagge. La strada 
venne bloccata, furono effettua­
ti i primi fermi. Un ragazzo 
che aveva visto la madre acca­
sciarsi sotto una qragnuola di 
manganellate, si fece avanti e 
disse: « S p a r a t e addosso a me. 
se avete coraggio ». 

Ma l'ora degli spari non era 
ancora scoccata. Fu alle 10 che 
si sgranarono le prime raffiche 
di mitra. Il segretario della 
C.d.L.. Augusto Potini. il quale 
si era precipitato alle Cartiere 
subito dopo il suono delle sire­
ne. tìcchi minuti prima delle 10, 
si era recato in caserma a par­
lamentare col vice Questore. 
Aveva detto: « 77o fatto opera 
di persuasione, la popolazione 
sgombrerà e la calma potrà ri­
tornare (nel frattempo i cara­
binieri vcnctra'.i in Cartiera si 
erano r i t irat i ) Vi chiediamo so­
lo di rilasciare i fermati ». Men­
tre il vice Questore, i m o a v c ' a -
t K - i m o . dtiva vaghe assicura­
zioni. si sentirono i primi spari. 

Sparatoria criminale 
Ho visto tutta la scena da vi­

cino. Mi trovavo anch'io in ca­
serma con Pot int e ai pr imi 
spar i mi ero spirito fuori della 
caserma portandomi fra gli a-
genti E' impossibile descrivere 
le selvagge e spres s ion i dei f i s i 
di cert i pol iz iott i (pochi in f e ­
rità , mentre i più s p a r a v a n o in 
aria e si tenevano d i s t a n t i ) . ' 

Avevano perso letteralmente 
la testa; a l cuni sparavano ad 
altezza d'uomo dalla via, qual­
che altro si era addirittura ar­
rampicato sul muro che corre 
di fronte a quello della Cartie­
ra p e r c h è la mira fosse p i ù s i ­
cura . Si sDarava ad uccidere. 
Non c'è d u b b i o . 

iVon ho votuto s tab i l i re chi 
avesse dato ordine di sparare, 
ma che si sparasse ad uccidere 
sono certo e non, basteranno 
mille .Sceiba e mille Marazza a 
farmi persuaso del contrario. 

Un commissario di P.S. ap­
pena mi vede — e p r o b a b i l -

non sparare. Quindi si avvicina 
e mi esprime il suo disappunto. 
Contemporaneamente un agen­
te — dei p i ù imbes t ia l i t i — m i 
aggredisce colpendomi col m a n ­
g a n e l l o ; il c o m m i s s a r i o r e a g i ­
sce d e b o l m e n t e . Ritorno i n d i e ­
tro . rientro in caserma e c i n e d o 
di Potini. Mi si dice c h e è an­
dato via. « Dove"1 » chiedo. Non 
mi si risponde. Subito dopo mi 
fermano per ordine del mare­
sciallo de i CC, Vaccaro, il qua­
le praticamente e il massimo 
rettore del così detto ordine 
pubbl i co a 7sola; chiedo per 
quale motivo mi si fermi, e i l 
br igadiere mi risponde con la 
formula sacramentale: «Per mo­
tivi di P.S. ». 

In camera di sicurezza trovo 
Potini: lo ha arrestato perso­
nalmente il maresciallo Vacca­
ro colpendolo con un pugno alla 
mascella — mi dice — mentre 
un altro carabiniere lo colpiva 
alla testa. 

« Faccia il buono » 

Francia per .5 a 0 e la Scozia per 
3 a 0 e ne pareggiò tre. 

Altri, facendo un calcolo sempli­
cist ico disseto: Il Portogallo è sta­
to sconfitto dall'Inghilterra a Lisbo­
na per 10 a 0. quindi noi che ne ab­
biamo pies i solo 4 s iamo a lmeno 
di du* spanne superiori agli ibe­
rici. 

Inoltre le vittorie del San Lorenzo 
de Almagro campione di Aige i i t i -
na. che nel 194<i annegò m un mare 
di goiils le migliori compagini po i -
toghev . hanno contribuito a peg­
giorare la fama dei nostri piosMm. 
avversari . 

E' che queste fvtrti sconfitte co.n-
c dono OMittemente con il trapasso 
del ca l i lo porloghe.se dal metodo al 
«•sterna, le squadre lusitane, d'.so-
r .ditate , erano debol iss ime Da un 
anno in qua c e qualcosa di nuovo 

Novo sorrìde tranquil lo. Kvìilen-
temente è ottimista. Anche troppo 

Nella cella le notizie arrivano 
confuse, contraddittorie; ma al­
le 17 sappiamo già tutto. Sono 
venute le a u t o b l i n d o , gl i ope­
rai minacciati di violenze an­
cora più brutali h a n n o d o m i t o 
uscire, i feriti alla Cartiera so­
no 7 di cu i 2 gravi. E' un mi­
racolo come giungano queste 
not iz ie ne l la piccola e fetida 
camera di sicurezza; ma in se­
rata, quando mi r i l a s c e r a n n o , 
po trò constatare che corrispon­
dono perfettamente a verità. 

m Quando mi rilasciano, il vice 
Questore, un signore molto an­
ziano, s i c i l i ano c o m e me. mi 
prende per il ganassino e mi di­
ce: « Paesano, io la rilascio ma 
faccia il buono ». Rispondo: 
•• Farò il buono come l'ho fatto 
fino a questo momento ». 

7nfanfo segni tangibi l i di so­
lidarietà da ogni parie d'Italia 
dicono che, lasciando le Cartie­
re. gli operai non hanno perso 
la battaglia. Resisteranno com­
patti alle lusinghe degli orga­
nizzatori del crumiraggio (i rap­
presentanti dei sindacati l iberi 
si erano mobilitati per spezza­
re lo sciopero, ma senza alcun 
successo). Sosterrà gli operai 
la solidarietà degli altri lavora­
tori. 

La battaglia ha o b b i e t t i v i 
prec is i , n i en te l i c e n z i a m e n t i a l l e 
Mer id iona l i ; rilascio immediato 
di Pot in i e degli altri arrestati. 

nel calcio portoghese. Ormai il Si­
stema e .stato as.iÀmilato e la ve lo ­
cita di questo processo e faci lmen­
te compi eiiMbile. In un piccolo pae­
se in cui, grazie all'esiguo numero 
di squadre, il campionato è poco 
faticoso e il controllo tecnico è fa­
cil itato dalla brevità delle distanze 
tra citta e citta, i mutamenti di i n ­
dirizzo del gioco avvengono t apula­
mente e ordinatamente. I dirigenti 
del calcio portoghese non hanno do­
vuto faticare molto per convincere 
i Presidenti de l le Società ad adot­
tare il .sistema e non hanno badato 
a "spese per ingaggiare degli a l lena­
tori s istemisti federali di grande va­
lore In Italia v i sono ancora oggi 
del le squadre metodiste , in Porto­
gallo non p*ù. 

I risultati non si sono fatti at ten­
dere a lungo. Lo Sportmg, che è 
il Tornio di laggiù, che darà alla 
Nazionale il nerbo del la squadra, 
u l t imamente ha sorpreso il mondo 
sportivo europeo cogl iendo parec­
chie v i t torie con punteggi inattesi: 
il campione di Svezia , l'undici in 
cui g iocavano i fratelli Nordahl, fu 
battuto per 8-2. Gli svedesi , quando 
entrarono in campo, avevano degli 
avversari , p .ù o meno, l 'opinione 
che purtroppo hanno ora ì tecnici 
italiani di cui vi parlai all'inizio 
dell 'articolo, e furono letteralmente 
schiacciati . 

Lo stesso Sporting battè non più 
di un anno fa il Lilla campione di 
Francia, per 8-2. VAik di Stoccolma 
per 4-1. il Votco de Conia, di Rio 
de Janeiro , per 3-2. 

Dall 'adozione de . sistema, circa 
un anno fa. ad ora il l ivel lo tecnico 
de i lusitani è cambiato da cosi a 
cosi. 

Dopo l' incontro col Norrfcoepmg.l 
il famoso giornalista svedese Wir-
kl .nson. sull 'Equipe, si espresse in 
ques to m o d o sul gioco portoghese: 
. Il s .s tema emigrato dal nord m 
Portogallo si è trasformato; certo 
ì portoghesi non lo appl.cano nel 
modo più ortodosso, ma le varianti ; 
che e s^ i . v i hanno introdotto, logi-j 
che e aderenti al temperamento de l i 
giocatori lusitani, hanno reso stra-ì 
ordinariamente forti e per colore le -
«quadre. La velocità propria a; m e 

A'orrfcoeping presto non sarà più 
un fatto isolato ... 

La maggior parte del «nazionali» 
proviene dal lo .Sporting. la squadra 
che in 1!) partite d. campionato ha 
.segnato 72 reti 

La rappresentativa lusitana do­
vrebbe giocare a Marassi nella se­
guente formazione-

B a n i g a n a (Porto), Virgil io (Por­
to), Serafln ( f le le i ie i i jeO. Canario 
(Sportmg). Fé iciano (Belenent» <), 
Fcrreira (tìenfica), Lourenco (Ksfo-
ril), Vasqiie? (Sportnig). P e y i o t c o 
^Sportine/). Travassos fSport ino) , 
Albano (Spotinni). 

Rai rigami e Muto chiamato allo 
ult imo momento per sost ituire A-
7cvedo del lo « S p o i t i n g » t h e si è 
contuso gravemente in una partita 
di a l lenamento; è considerato un 
giocatore un po' Indolente V n g i h o 
e Serafln sono uomini duri, testar­
di. non molto veloci e per la veri 
tà. a sent ire ì giornalisti poi toghe-
si, non sono giudicati benevo lmen­
te dal pubblico i h e loro i i m p i o v e -
ra di essere poco t ecnu i 

l,a mediana ha la sua stel la in 
Feliciano, il più massiccio del gio­
catori europei , un muro, un \ ero 
muro per qualsiasi attacco, è di 
media statura, tarchiato, con co­
sce e polpacci pesanti che gli im­
pediscono di cassero molto ve loce . 
in compenso è reslstentissnno 

Ferrei ra i' mediano smis t i o. è 
e capitano della squadra, di pel le 
wi ira che p a l e un negro, tutto 
lampi e scatti , con del muscoli l i ­
sci. asciutti , potenti come leve di 
acciaio. 

Nel l 'attacco l'atleta più bravo, che 
è anche f! migl iore giocatore del 
Portogallo, e Travassos , la mezz'ala 
sinistra. E' un ragazzo di piccola 
Matura, alto non più di uno e s e s -
i.antafiei, snel lo , corre con passetti 
b iev i . ondulando leggermente le 
Epalle* in modo ingannatore, ha un 
* dribling » rapidissimo E* un ot ­
t imo pal leggiatore e colpisce di 
destro con somma ' apidità e preci ­
sione. Ha un destro che e un «K O.» 
per 1 portieri 

L'anrlimo Peyroteo è II regista 
della prima linea Non 6i m u o v e 
molto, prtirerisee far m u o v e r e i 
compagni di l inea: abbiamo letto 
di Ini la s eguente frase- « Pevroteo 
ò sempre al centro della girandola 
della prima l inea, che disciplina 
con somma maestria » La frase è 
un po' rindondante. ma illustra a b ­
bastanza chiaramente il tipo del 
suo gioco. 

Questo è ciò che sappiamo della 
squadra portoghese, domenica sera 
ne sapremo molto di più 

MARTIN 

• P i t t u r a » p r o d i g i o 
Al or iolo tono riponi i dttft'u .1 

patitila iMI.i haiiihina iti selli' nini 
(•laiim (lottarrlli A par Ir il ilifrinn. 
confn ente nll'etj, i io/ori turi» in tur Ji 
r.m $iiri>r»itilenti e drtni ttrì p u at-
furrrito mliirista VIVI iHitliaum e>/"'r-
rr i/il tutti i ilubhi ilie lian io i » i ' . l o 
i( muffii uetlicn teritello tuli autenti­
cità if>l fenomeno Vara mnri r />'ii n-
tereMjtite trarne «/ni ri lo per ii'M ri-
/ /mmrir 

(Juatilie aitino pittore ha etprenfl il 
ilio fri/inijinio per la i pittura » ifVi'ffl 
hamhtna annuir stillo appunto i' ciunrp 
l mr leiuhiit i he la pittura debba et-

tele lomuleratn «tuefalarm/nfr, inc-ii-
inlnlnieiitr, i/iia/mJi (U più di u i per­
fetto ai ( orilo rfi colore I una conce­
zione ilei mondo <st e al tempo tte'-n 
uno iti ninnilo per mutarlo lutt\ q ir 
»la /IJHHO'K» per il « nursi olo ». per 
1 « Infantile > «• i' trino ili uno »r> io . 
lami nto. per ormai tropp artttlt e 
piibbl.co ilei iiìlo't e ole! potere di 
un aite (J lauto alla />jriW>mi «i tialta 
forte «ti un ca'o mirabile iti tem hi' tà, 
ma ci li potrebbe anrlie rlomanihrt 
fi o a die punto ria moia'e «im'fo 
tfrult.Miiento del « proda o i che lo 
ilie ìa /'imht dal tuo nymrale e nor. 
mi',, inlluppo per immetterli in 'in 
ritmo di ruta ar fi/ii iji'r e forte ih'i-
no'o per lo in hi;>/'<> ulteriore delie »''* 
capai ita 

Il C. T. portoghese 
arriva oggi a Genova 
Ottimistiche previsioni del cen-

troavantl Fernando l'^3'roteo 

LISBONA. 22. — Il Commissario 
tecnico Armando Sampaio e Fer­
nando Peytoteo della nazionale di 
calcio portoghese si sono imbarcati 

Lt (dizioni di V oliare. 
\ \Ì\ ,\TÌO l ' ipi/ui i in il O n t rei C\il-

lnrnlf f ru <-••«»• c-poi" I* «It/'oni di 
Vollard Si t ran* iti edir olii ln̂ «- n«« 
di r l i A . i i JrMKcM urne h !«• ri» 'n.-i-
slotn di nrtlMt <tt l>r mo piano n » 
« i r !«nlm «t-w supp'icps » rll O M r-
bea i l'Iiisirnlo <\n Rodio n t l « ''•n-
mtton de Saint Mitolii" » di n F i*n-
tn-rt illustrato da O Ri-don da • Pa-
rall'l'iii'-iu > di Wrla-nc tt'ttMintn da 
Bonnard a r l # chef d w m r r infintili » 
di Bir,»(- ll'iiMrnlo da Pua-sso 

Chiarazzi « Zingone. 
AUn f V.-trina di Ctiliirarrt » nono 

rapasti dipinti tif>l pittor» AanMino Pl-
nclll-rvnttlf Dn Zinconr In \ la Coi» 
di R1-1170 hanno e-spnMo eli « i r t e l i 
di Prati » rKM̂  nbltant! nel qwart ere 
P'ftt' u v i non \«-ra p*r<-h> molti arti­
sti ahn «mi in Prati non vono Mntl 
t inlmti (iir«c pr-rch^ di indirizzo rtlo-
lico non sradito a d i oTRani?jJUr>rl 

Allo Gallerìa «Ml'« Ofcfli'ico >. 
Al' Ondisi» rs,ponr in una p<T»onal» 

ti ptt'ore astrattista Dal Montr a q irri­
to pu<> 'in vptrrano dM movimcntt 
i d n mi-nardi» » df-sll ultimi 40 nnnl 

Un Concorto di pittura. 
1 ar<ndcnra Clgn-uoll di pittura « 

aniltura di Wrona ha handilo un con­
torco dì pittura con un prrm'.o d' I I-
rr 100 W)0 p*r un dipinto a o!io su 
Ida di dimeni I n i Ubr-rr rnpprr«,r>n-
lantf uno o più fatti memorandi d -1!» 
Moria d It.il'a noni-hr di uomtn* illu­
stri d-l s»ioH 1-00 e IB0O l a dotianda 
di coniorso do\ra cs*rrr nntifk-ata ^n-
tro il TI miiritKi 1«1« alla R>cc. uva 
ddl Ar.Mdirn'a 

Una monografia di Savinio. 
Alberto Siv'n n ha prr-srntato 1» ojw. 

re pl'i s'KniflcatHr dd'o .tcultorr Aure­
lio D» Pelici» riprodotta da D i n ^ l In 
un durante \o tumdtn iRrnm 1?*R tv-
volt 47» 

(r m ). 

Fosco Gì achei ti 
torna sulla scena 

Le t ra t ta t i ve tntztrite da F o v o otri-
c h e t t t per la coe - t l tu / lone di u n a 
c o m p n g n t a di prosa p o s s o n o «1 ir ««1 
ormai c o n c l u s e 

Alla n u o v a f o r m a / i o n e oltrp a d 
u h fo l to s t u o l o di a t tor i , d a r a n n o la 
loro roIlat>orH7ione IH Carli e la Ilde 
Petri 

II reper tor io c o m p r e n d e r à n o v i t à e 

o g g i p e r G e n o v a , o v e ari iv e r a n n o j r iprese di par t i co lare i n t e r e s s e e fra 
j - i o b a b i l m e n t e m e r c o l e d ì 2'A. | q u e s t e « P e r S e m p r e » di O Nelli e 

I n t e r v i s t a t o d a a l c u n , g i o r n a l i s t i ' * li l a d r o » di B e r n s t e i n . 
F e r n a n d o P e v r o t e o ha d i c h i a r a t o . ! n g 1 r o a r t i s t i c o del la c o m p a g n i a * 
- G h I t a l i a n i f a r a n n o m e g l i o a t e - s t f t t o co„ r f . K O l H t o d a i .-, n l 4 m a . / o 
n e r e g l i occ-h. a p e r t i L a n o s t r a M , l K l . 
d r a n o n p u ò e s s e r e b a t t u t a c o n fa-1 • » * » • 
d i t a P e n s ( ) C h e d o p o q m s to n u o t i - i 1 ' - ' 1 7 " ! 1 8 " i n r / ° a c l ^™»"- d " ' , 0 

t r o g l i i t a l i a n i r i t o c c h e r a n n o Top: - " » ' n m a r / o a Pescara ; dal 12 al 15 
m o n e c h e h a n n o d e l c a l c i o p o r t o ­
g h e s e ... 

m a r z o a l 'art; dal 16 al 20 m a r z o a 
N a p o l i : dal 2 al M apr i l e In S ic i l i a . 

mente appunto perchè mi vede \ Sulla breccia, per rea l ircar l t . c i 
e mi r iconosce — si sbracc io I sono lutti i lavoratori italiani-
verso gli apent i in 

todut i è rimasta e Si è. in fondo.) 
tradotta in un senso del lo smarca 
mento , «piccatissimo specia lmente 
tra ì g 'ocaton d'attacco -. j 

- M e n t r e l e difese seguono a m e - ( 
nadito la regola del marcamento . 
gii attacchi, che manovrano soste­
nuti da med iane mobi l i s i me. sono 
de'.le v e r e macchine da goal, sem­
pre in m o v . m e n t o . <g.li. p .ene d: 

r 

VAC1.AV S I \ K O di cui pr .sentiamo questo * Sobborgo » r un pittore 
cecoslovacco Irirato al « g r u p p o del 191?» che ba*a la su* poet ic i sul 
« c iv i l i smo ». cioè sul la \ i s i o n e in forme moderne ed r*prrs«ivr d« eli 
aspetti della vita cittadina. I « Kruppi > artistici sono attivissimi in tutte 
le principali città cèche. I,a mostra dì pittura ital iana che l'AIIranza fuoco I lo \ sto parecch e squadre 

„w...^, .portoghes . e ne ho avuta una otti-j della Cultura ha organizzato in Cecoslovacchia troverà un ambiente 
u i tandò lT O Ì GASTONE INORARCI* | m a i m p r e s s o n e . La «sconfitta de l l quanto mai sens ib i le e preparato 

Appendice de»'Uf\ftTÀ j 

LA MADRE 
Grand© romanzo cil 

MASSIMO GORKÌ 

R i a s s u n t o 
d e l l a p u n t a t e p r e c e d e n t i 

In un villaggio operaio della 
Ru«*ia c o n s t i la rvto trascorre 
ttTT.prc eguale Xel icAtxjrgo rtvc 
il fabbro Michele V7a««ot. un no­
me chimo * deJ i 'o al bere, te 
r> uto per la sua forzi -rrP'ffffto 
Un giorno che il fabt'O ita pe» 
c^arc le mant *u *uo figlio. " 
<j uni lordiceli ne PJO'O c,««"«t» 9'' 
si riDe'Ju improrriM^Cnt.» Dui 
«'•ni dopo il fabbro ret inato <*«"-
inerbi e falla fatici, muore la­
nciando soli la moqUe e Paolo 
ì'Hoìo auume i mot i * le abiJu 
nini dei suoi coetanei Si dà « 
bfre non manca a nessuno /e 
stc Ma poi una oro) inda trasfor 
yiicsmne mviCe in /MI rtmene 
t.ìr-iiumn lancia >c i - o m P , 1 f i ' 
fi i in ti apparta a studiare e s> 
a-'Cnta tini nl'iigotn sempre più 
frequentemente Una <era Panln 
tltchiara alla mairr -fi l*qatve dei 
/•rin ntnfMft 

1.1- s . •• t 

g u a r d ò il figlio e l e s e m b r ò c h e 
a s s u m e s s e u n a s p e t t o n u o v o . 
A v e v a u n a v o c e insol i ta , bas sa . 
forte e sonora- T i r a v a c o n l e d i t a 
i baf le t t i m o r b i d i e fissava l o 
s g u a r d o a c c i g l i a t o in u n a n g o l o 
'olla s tanza . Ed el la si accorge 
!i t e m e r e p e r lu i . 

— E al lora p e r c h è lo fai . P a o -
o? — c h i e s e 

Lui a l zò la tes ta , la g u a r d ò , e 
r iprese con v o c e bassa e gTave: 

^ T ^ r t l . ' . *»rtr%#\.-^>»«-#» '*» 1 - r t ^ l t ' l 

A v e v a u n a v o c e p a c a t a , m a 
'erma, e g l i occh i b r i l l a v a n o di 
in» l u c e o s t i n a t a . C o l s u o c u c r e 
li m a d r e elln capì c h e il figlio 
s'era c o n s a c r a t o p e r s e m p r e a 
ì u a l c h e cosa di ignoto e di p a u -
•oso T u t t o c i ò c h e a v v e n i v a nel* 
'a v i ta l e s e m b r a v a i n e v i t a b i l e : 
••Ha si era as sue fa t ta ad arren-
•ersi, s e r z a p e n s a r e , e in q u e l -

.•-.»» r v n n e ; n «ilrn7'nsn p ian-
' ,"/}•> |V • \ p v l SU' 

c u o r e , s t r e t t o d a l d o l o r e « d a l ­
l 'angosc ia . 

— N o n p i a n g e r e ! — le d i s s e 
c a r e z z e v o l e P a o l o , e a l e i s e m b r ò 
c h e s i c o n g e d a s s e . — P e n s a , c h e 
v i t a è q u e s t a c h e noi c o n d u c i a ­
m o ? T u hai q u a s i q u a r a n t ' a n n i , 
e p u o i d i r e di a v e r v i s s u t o ? M i o 
padre ti b a t t e v a . - Ora io c a p i s c o 
c h e lu i s f o g a v a s u l l e t u e s p a l l e 
i l s u o p r o p r i o d o l o r e , q u e l c u p o 
d o l o r e c h e l o a v e v a o p p r e s s o p e r 
tutta la v i ta e ch'egl i s t e s s o n o n 
• a p e v a da d o v e v e n i s s e . Lui h a 
lavorato p e r trent 'anni , e q u a n d o 
ha c o m i n c i a t o la s u a v i t a d 'ope­
raio la fabbr ica n o n s i c o m p o ­
n e v a c h e di d u e edi l ìz i , e ora . 
invece , si c o m p o n e d i s e t t e ! L e 
fabbr iche c r e s c o n o e g l i u o m i n i 
ai l o g o r a n o , l a v o r a n d o v i . . . 

Ella lo a s c o l t a v a , s c u o t e n d o 
t r i s t e m e n t e il capo , e un s e n t i ­
m e n t o n u o v o , ignoto fino a l lora . 
tr i s te e d o l c e , le carezzava il c u o ­
re. c h e a\ ev a tanto ^offerto. S e n ­
t iva que*te paro l e su l s u o d e ­
s t ino ner la pr ima vo l ta e d e s s e 
s u s c i t a v a n o in lei p e n s i e r i ind i ­
s t int i , assopi t i da tanti ann i , ed 
a l i m e n t a v a n o s e n t i m e n t i di m a l ­
c o n t e n t o de l la . v i t a ormai s p e n ­
ti , pens ier i e s e n t i m e n t i d e l l a 
lontana g i o v e n t ù . A v e v a p a r l a ­
to tar.te v o l t e de l la v i ta con le 
c o m p a g n e , a l u n g o e m i n u t a m e n ­
te , m a t u t t e , c o m e l e i , n o n a v e ­
v a n o fat to a l tro c h e l a m e n t a r s i 
e non c'era s tata u n a so la c h e 

••'. caputo s p i e g a r e p e r c h è la 

vita fo«sse cos ì fat icosa e p e s a n t e , a v e v a s a p u t o c a p i r e la sua v i t a . 
Ed ora i n v e c e le s e d e v a d i f ronte c h e l e f a c e v a c o n o s c e r e l a v e r i t à 
s u o figlio e t u t t o c iò c h e gl i occh i . « c h e la c o m p i a n g e v a . 
il v o l t o e l e p a r o l e di lui le I figli c o m p i a n g o n o r a r a m e n t e 
d i c e v a n o l e toccava il c u o r e e l e m a d r i . 
la riempiva d orgog l io , per e s - — C h e co?a v u o i fare d u n q u e ? 
s e r e m a d r e d i u n ta l figlio c h e — d o m a n d ò e l la i n t e r r o m p e n d o l o . 

EU» I» u e i l U v » , • c u « t e n i » tr istemente 11 cupo... 
(di% di De Amidi). 

— S t u d i a r e p e r p o i i n s e g n a r e 
a g l i a l tr i . N o i o p e r a i d o b b i a m o 
s a p e r e , d o b b i a m o c a p i r e p e r c h è 
!a nos tra v i t a è t a n t o d u r a ! 
L e labbra d e l l a m a d r e s o r r i d e ­
v a n o d i tac i ta g io ia , b e n c h é n e l l e 
r u g h e d e l v o l t o t r e m a s s e r o a n ­
cora le l a c r i m e . Era c o m b a t t u t a 
d a s e n t i m e n t i d i v e r s i ; si s e n t i ­
v a o r g o g l i o s a d i a v e r e u n figlio 
c h e c e r c a v a il b e n e d i tut t i , c o m ­
p a t i v a o g n u n o e v e d e v a c h i a r a ­
m e n t e il m a l e de l la v i ta e n e l l o 
s t e s s o t e m p o n o n p o t e v a d i m e n ­
t i care c h e eg l i e r a g i o v a n e , c h e 
p a r l a v a d i v e r s a m e n t e da tutt i g l i 
a l tr i e c h e v o l e v a c o m b a t t e r d a 
s o l o c o n t r o q u e s t a v i t a , a l la q u a ­
l e e l la e tutt i si e r a n o già a b i ­
tuat i . E a v e v a v o g l i a di d irgl i : 
— F i g l i e m i o . c h e ci puoi fare . 
tu? T i s c h i a c c e r a n n o - . 

P a o l o p i e n o d ' e n t u s i a s m o p a r ­
l a v a , p a r l a v a s e m p r e , ora s o r ­
r i d e n d o . ora a g g r o t t a n d o le s o ­
p r a c c i g l i a : a v o l t e ne l la sua v o c e 
s u o n a v a l 'odio, e q u a n d o la m a ­
d r e u d i v a q u e l l e p a r o l e d u r e . 
si s p a v e n t a v a e, s c u o t e n d o il c a ­
po , c h i e d e v a a b a s s a v o c e : — M a 
e p r o p r i o cos ì . P a o l o ? 

— S ì , è cos ì — r i s p o n d e v a l u i 
c o n f e r m e z z a . E c o n t i n u a v a a 
p a r l a r e deg l i u o m i n i c h e c e r c a n o 
il b e n e de l p o p o l o , c h e s e m i n a n o 
la v e r i t à e c h e p u r e s o n o p e r s e ­
gui tat i c o m e b e l v e dai n e m i c i 
d e l l a v i t a , m e s s i in p r i g i o n e e 
deportat i . . . 

— I o h o v i s t o q u e s t i u o m i n i ! 
— e s c l a m ò l u i . — S o n o i m i g l i o r i 

c h e e s i s t a n o su l la terra . 
Q u e g l i u o m i n i f a c e v a n o p a u r a 

a l la d o n n a e le v e n i v a la v o g l i a 
d i d o m a n d a r e : — E' p r o p r i o cos ì . 
Paolo? 

Ma t a c e v a , e d a s c o l t a v a t i m i ­
d a m e n t e q u e l c h e il figlio le r a c ­
c o n t a v a di u o m i n i a lei ignot i , c h e 
a v e v a n o i r s e g n a t o a s u o f ì l l i o a 
par lare e a p e n s a r e co=e t a n t o p e ­
r ico lose per la sua v i ta . F i n a l m e n . 
t e d i s s e — Fra p o c o sarà l 'alba. 
D o v r e s t i d o r m i r e u n p o c o . D o ­
m a n i d e v i a n d a r e al l a v o r o . . 

— A d e s c o \ a d o a le t to — r i ­
s p o s e lu i . E, c h . n a n d o s i v e r s o di 
lei . d o m a n d ò . — M i hai cap i to? 

— S i . ti h o c a p i t o — r i spose la 
m a d r e c o n u n sosp iro . Dag l i occh i 
r i c o m i n c i a r o n o a s co rrer l e l e la ­
c r i m e , e c o n u n s i n g h i o z z o s o g ­
g iunse* — T i r o v i n i ! 

P a o i o s'alzò, p a s s e g g i ò u n p o c o 
p e r la c a m e r a e p o i d i s s e : — 
A d e s s o tu sai q u e l l o c h e faccio e 
d o v e v a d o . Ti h o d e t t o tut to ' Ma 
ti p r e g o , m a m m a , s e m i v u o i 
b e n e , n o n i m p e d i r m i di fare Quel­
l o c h e v o g l i o ! 

P a o l o l e p r e s e la m a n o e g l ie la 
s t r i n s e forte , e d e l l a s i s e n t i 
c o m m o s s a da l la paro la « m a m ­
m a » p r o n u n c i a t a con tanta foga 
e da ..«"ella v i g o r o s a s tret ta di 
m a n o t a n t o inso l i ta . 

— X o n farò n u l l a , io' — d i s s e 
con v o c e r o t t a . — P e r ò tu abbit i 
de i r iguardi ! N o n ti s t rapazzare ! 

N o n s a p e v a n o p p u r l e i da c h e 
c o s a 11 figlio a v r e b b e d o v u t o r i ­

guardars i e s o g g i u n s e t r i s t e m e n t e : 
— D i m a g r i s c i > e m p r e p .u! 

Ed a b b r a c c i a n d o la figura 
aita e forte di lui, <nn uno 
s g u a r d o p i e n o di t enerezza ag­
g i u n s e a b a i s a v o c e . — D . o li 
b e n e d i c a ' Fa q u e l l o c h e v u o i , io 
non ti >aro di o s taco lo Ma t 
p r e g o d i u n a cosa s o l a : par la agli 
u o m i n i con p r u d e n z a . B i s o g n a 
t e m e r e gl i u o m i n i , p e r c h è si 
o d i a n o tutt i gl i u n i cog l i altri 

P a o l o s t a v a r i t to sulla- s^gl.? 
de l la porta ad a s c o l t a l e II m s t c 
a i scorao d^l'a m a d r e e . q i . a n c c 
e b b e finito, rep l i cò s o r n d e n J o 
— Gl i u o m i n i v a l g o n o b e n p o c o 
è vero . . . Ma q u a n d o h o sapute 
c h e al m o n d o c'era una v-*i'tà 
m i è s e m b r a t o c h e gl i u o m i n 
fossero d i v e n u t i mig l ior i . 

El la gl i a l z ò gl i occhi in facc! i 
e d i s s e : — C h e s traord inar io c a m ­
b i a m e n t o o s s e r v o in te . D i o m i o 

Q u a n d o fu c o r i c a t o e addor­
m e n t a t o . la m a d r e si a lzo pini 
p i a n o dal s u o l e t t o e gl i si avvi­
c i n o in p u n t a di piedi , "-noie 
g i a c e v a s u p i n o e sul c u s c i n o bian­
co si d e l i n c a v a n e t t a m e n t e l£ 
sua facc ia b r u n a , o s t i n a t o e s e 
vera . C o n le m a n i s tre t te al pet­
to . la m a d r e c o n t i n u a v a a s U r g l 
\ i n n o sca lza e con la so la CA 
mic ia in dosso , le sue labbra s 
m u o v e v a n o t a c i t a m e n t e e nar;l 
occh i c a d e v a n o l e n t a m e n t e u n : 
d o p o l'altra g r o s s e • torbide 
l a g r i m e . . 

(Continua) 
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